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D.L. 19/2026: "Ulteriori misure urgenti per l’attuazione del Piano nazionale di ripresa e resilienza (PNRR) e in materia di politiche di coesione"
 (A.C. 2807)



EMENDAMENTI UPI











SEMPLIFICAZIONE PROCEDURE DI RENDICONTAZIONE


Articolo 1.
(Disposizioni in materia di responsabilità per il conseguimento degli obiettivi del PNRR)

Al comma 3, dopo le parole “azioni di supporto tecnico specialistico”, sono aggiunte le seguenti parole: “limitando gli obblighi documentali o sostanziali a carico dei soggetti attuatori a quelli espressamente previsti dal Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, o dal Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, ove ancora applicabile”.

 MOTIVAZIONE
La Piattaforma «ReGiS» è il sistema informatico di riferimento per la rendicontazione dei cronoprogrammi procedurali e finanziari degli interventi PNRR. La previsione esplicita dell’implementazione delle sue funzionalità nella fase di conclusione degli interventi PNRR deve avere l’obiettivo di semplificare le procedure evitando di appesantire gli adempimenti informativi degli enti attuatori. 
In applicazione del principio di legalità e di tipicità dell’azione amministrativa, di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241, gli obblighi posti a carico dei soggetti attuatori devono essere previsti da una fonte normativa o regolatoria che ne determini compiutamente presupposti, contenuto, modalità di adempimento, termini e relative responsabilità. In mancanza di tale disciplina, le richieste formulate non sono giuridicamente né operativamente attuabili. Le richieste di integrazioni documentali o informative che non trovino espresso fondamento in disposizioni normative vigenti o in atti amministrativi generali adottati in attuazione delle medesime non costituiscono obblighi giuridicamente vincolanti per i soggetti attuatori e non sono, pertanto, esigibili nei loro confronti. 
 La mancata produzione della documentazione o delle informazioni richieste in assenza del suddetto fondamento non può assumere rilievo ai fini della rendicontazione, delle attività di controllo, dell’erogazione delle risorse o dell’eventuale attivazione dei poteri sostitutivi. 

TERMINI PER LA CONCLUSIONE DEGLI INTERVENTI DI EDILIZIA SCOLASTICA


Articolo 3.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR)

Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma: 
“2-bis. Al fine di garantire il raggiungimento dei target previsti nel PNRR per il potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione, per gli interventi che rientrano negli investimenti previsti nella Missione 4-C1 Investimenti 1.2, 1.3, 3.3 il termine per la conclusione dei lavori è il 30 giugno 2026, fermo restando il termine del 31 dicembre 2026 per il collaudo tecnico-amministrativo dell’opera e per la rendicontazione finale dell’intervento”.

MOTIVAZIONE
Il Dl 19/26 deve chiarire con norma i termini di scadenza della tempistica relativa alle misure in capo alle Province (Mense Missione 4-C1 – Investimento 1.2, Potenziamento infrastrutture per lo sport a scuola Missione 4-C1 – Istruzione e ricerca – Investimento 1.3 Messa in sicurezza e riqualificazione delle scuole Missione 4-C1 - Investimento 3.3; riguardo a conclusione delle opere, collaudo delle stesse e rendicontazione finale.
Rispetto a questi investimenti, infatti, ad oggi permane l’incertezza e senza indicazioni chiare sui termini di chiusura amministrativa dei progetti, gli uffici tecnici e finanziari delle Province si trovano in un quadro di incertezza che rischia di ritardare le rendicontazioni finali. 
L’emendamento mira, dunque, a precisare che il collaudo tecnico-amministrativo e la rendicontazione finale possono essere completati entro il 31 dicembre 2026, senza che ciò incida sulla valutazione del conseguimento del target al 30 giugno 2026. 

RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ AMMINISTRATIVA DEI SOGGETTI ATTUATORI


Articolo 3.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR)

Al comma 1, dopo le parole “sub-investimento 2.2.1 Assistenza tecnica a livello centrale e locale» della Missione 1, Componente 1, del PNRR” sono aggiunte le seguenti parole: “e per rafforzare la capacità amministrativa delle Regioni e degli enti locali nella rendicontazione finale delle misure del PNRR di loro competenza,”.

MOTIVAZIONE
L’emendamento esplicita che gli ulteriori incarichi previsti per il “sub-investimento 2.2.1 «Assistenza tecnica a livello centrale e locale» siano finalizzati anche a consentire agli enti territoriali di rafforzare la loro capacità amministrativa nella rendicontazione dei progetti PNRR di loro competenza.


ESCLUSIONE SEGRETARI COMUNALI E PROVINCIALI DAL TETTO SALARIO ACCESSORIO

Articolo 3.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR)

Al comma 3, le parole “nei comuni fino a 3.000 abitanti la spesa per il segretario comunale” sono sostituite dalle parole “negli enti locali la spesa per il segretario, in attuazione dell’art. 97 del decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267”;

MOTIVAZIONE
L’emendamento è finalizzato ad escludere la spesa relativa ai segretari comunali e provinciali, figure apicali previste per legge negli enti locali dal TUEL, dai limiti di spesa di personale e dal tetto del salario accessorio, prevedendo un regime coerente per tutti gli enti locali che eviti sperequazioni o disomogeneità applicative.


TASK FORCE TERRITORIALI PER LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL PNRR

Articolo 3.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR)

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma:
 “4-bis. Nelle Cabine di coordinamento PNRR, istituite ai sensi dell'art. 9, D.L. 2 marzo 2024, n. 19, convertito dalla legge 29 aprile 2024, n. 56, presso tutte le Prefetture, sono costituite specifiche task force, con il supporto della Ragioneria Generale dello Stato, a sostegno degli enti attuatori per la redazione corretta delle rendicontazioni intermedie e di quella finale, in attuazione di quanto previsto dall’articolo 1, comma 1, del presente decreto.”

MOTIVAZIONE
Per supportare concretamente gli enti locali nella rendicontazione e conclusione degli interventi PNRR di loro competenza occorre valorizzare il ruolo dei tavoli territoriali strategici PNRR insediati presso le prefetture, superando il compito di mero monitoraggio oggi attribuito loro, a favore di un supporto concreto agli enti attuatori. Si propone quindi di costituire presso i tavoli insediati nelle prefetture, task force specifiche, con il supporto della Ragioneria Generale dello Stato, a sostegno degli enti attuatori per la redazione corretta delle rendicontazioni intermedie e di quella finale. I tavoli, così strutturati, devono diventare anche la sede della verifica preventiva della rendicontazione finale, in modo che, in un rapporto collaborativo tra tutti i soggetti, sia possibile risolvere le possibili criticità, senza rallentare o bloccare il processo e assicurando il tempestivo trasferimento di risorse finanziarie dalle amministrazioni agli enti attuatori.


PROROGA INCARICHI PNRR NEGLI ENTI LOCALI

Articolo 3.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR)

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma: 
“4-bis. Al fine di consentire il tempestivo conseguimento degli obiettivi e la realizzazione degli interventi indicati nel PNRR, agli enti locali è consentita la proroga al 31 dicembre 2026 degli incarichi, ovvero il rinnovo degli stessi, conferiti per la realizzazione degli interventi PNRR di loro competenza”.

MOTIVAZIONE
L’emendamento proposto ha l’obiettivo di consentire anche agli enti locali di prorogare gli incarichi conferiti per la realizzazione dei loro interventi PNRR fino alla fine del 2026, in modo da garantire una continuità operativa tra la gestione degli interventi, la conclusione dei lavori e la rendicontazione finale delle attività.














RAFFORZAMENTO DELLA CAPACITA’ AMMINISTRATIVA DEGLI ENTI LOCALI SOGGETTI ATTUATORI
Articolo 3.
(Disposizioni in materia di rafforzamento della capacità amministrativa dei soggetti attuatori delle misure PNRR)

Dopo il comma 4, è aggiunto il seguente comma: 
“4 bis. Al fine di assicurare il pieno conseguimento degli obiettivi del Piano nazionale di ripresa e resilienza, nonché il corretto espletamento delle attività di monitoraggio, rendicontazione, controllo e gestione delle successive verifiche nazionali ed europee, gli enti locali possono procedere, fino al 31 dicembre 2029, ad assunzioni di personale a tempo determinato o indeterminato e al conferimento di incarichi di collaborazione, anche in deroga ai vigenti limiti di spesa e ai vincoli assunzionali previsti dalla normativa vigente”. 

MOTIVAZIONE
Le assunzioni e gli incarichi di cui al presente comma sono consentiti nei limiti delle risorse disponibili a legislazione vigente, nonché a valere sulle risorse del PNRR e sui relativi quadri economici degli interventi, ove ammissibili, e sono finalizzati esclusivamente al potenziamento delle strutture tecniche, amministrative e di controllo dedicate all’attuazione, rendicontazione e verifica degli interventi finanziati, nonché alla gestione delle attività di controllo successive alla conclusione degli stessi. Le disposizioni del presente comma si applicano in coerenza con gli equilibri di bilancio e nel rispetto dei principi di sostenibilità finanziaria.
La disposizione consente di procedere ad assunzioni di personale a tempo determinato o indeterminato e al conferimento di incarichi di collaborazione, anche in deroga ai vincoli assunzionali e ai limiti di spesa previsti dalla normativa vigente. L’emendamento prevede che le assunzioni e i conferimenti di incarichi siano finalizzati esclusivamente al potenziamento delle strutture dedicate alla gestione dei progetti PNRR, alla rendicontazione e alle attività di controllo, garantendo che le risorse impiegate siano compatibili con la normativa vigente e, ove ammissibili, con i finanziamenti del PNRR. 
La previsione della deroga ai vincoli assunzionali è circoscritta nel tempo e accompagnata da un principio di rispetto degli equilibri di bilancio, assicurando così sostenibilità finanziaria e corretto utilizzo delle risorse pubbliche. La misura non comporta nuovi oneri permanenti a carico della finanza pubblica, in quanto le assunzioni sono finanziate con risorse già disponibili a legislazione vigente o con le risorse PNRR dedicate. 



COPERTURA EXTRACOSTI DEGLI INTERVENTI PNRR DEGLI ENTI LOCALI

Articolo 30.
(Disposizioni finanziarie)


Dopo il comma 2, è aggiunto il seguente comma:
 “2-bis. Per gli interventi relativi all’edilizia scolastica delle scuole secondarie di secondo grado delle Province e delle Città metropolitane riferiti alla Missione 4-C1, Investimenti 1.2, 1.3, 3.3,  finanziati con fondi PNRR,  il Ministero dell’Istruzione e del Merito trasferisce a Province e Città metropolitane quota delle economie della Missione M4C1 generate da progetti PNRR completati, per la copertura dei maggiori oneri rendicontabili sostenuti dagli enti, causati dall’aumento dei costi dei materiali e dell’energia, fermo restando il rispetto delle condizionalità del PNRR”.

MOTIVAZIONE
La proposta si pone l’obiettivo di contenere l’impatto dei maggiori costi dei progetti PNRR sui bilanci delle Province e Città metropolitane che stanno attuando gli investimenti. L’aumento dei costi dei materiali e dell’energia ha causato infatti, aumenti della spesa per singola opera che sono stati solo parzialmente coperti dal FOI e dal Fondo del MIT per la prosecuzione delle opere pubbliche (FPO).
Da una ricognizione UPI, la realizzazione delle opere di edilizia scolastica superiore del PNRR comporterà per le Province (e CM) un impegno finanziario tra i 120 e i 150 milioni di risorse proprie aggiuntive. 
Al fine di coprire l’aumento dei costi a carico dei bilanci delle Province, si propone di destinare quota parte delle economie riferite all’intera Missione MC4C1 al comparto delle Province e delle Città metropolitane per contribuire alla riduzione della spesa aggiuntiva che gli enti sono obbligati a sostenere con risorse proprie.






RISORSE RENDICONTATE DAI SOGGETTI ATTUATORI

Articolo 30.
(Disposizioni finanziarie)

Dopo il comma 3 è aggiunto il seguente:
“3.bis – Le risorse assegnate ai soggetti attuatori degli interventi PNRR, sulle quali sussistano obbligazioni giuridicamente vincolanti rendicontate, restano nella disponibilità degli stessi soggetti attuatori.”

MOTIVAZIONE

Nella fase conclusiva del PNRR, è necessario per gli enti locali soggetti attuatori avere la garanzia che le risorse ricevute, utilizzate e rendicontate per progetti destinati al conseguimento degli obiettivi PNRR, non possano essere richieste indietro da parte delle Amministrazioni titolari, poiché questo comporta un elevato rischio di generare un potenziale squilibrio di bilancio, stante la perdurante incertezza circa i tempi e le modalità di conseguimento degli obiettivi medesimi. 



PROSECUZIONE E CONCLUSIONE DI INTERVENTI IN FASE AVANZATA DI ESECUZIONE 

Articolo 30.
(Disposizioni finanziarie)
Al comma 5, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente lettera:
 “b-bis) delle autorizzazioni di spesa per il Ministero dell’Istruzione e del Merito per la prosecuzione e il completamento dei lavori relativi alla Missione 4-C1, Investimenti 1.2, 1.3 e 3.3 per interventi del PNRR non conclusi per cause non imputabili ai soggetti attuatori, per i quali sia stata presentata, entro la data del 30 giugno 2026, una rendicontazione degli stati di avanzamento pari o superiore al 50% delle opere da realizzare.”

 MOTIVAZIONE
La proposta mira ad assicurare la prosecuzione delle opere che dovessero superare la scadenza del 30 giugno 2026 per cause non imputabili agli enti. Si chiede che nel decreto sia garantita la prosecuzione dei progetti e delle opere che, per cause di forza maggiore (contenziosi con ditte, interruzioni di lavori imposti d’autorità, mancata tempestività nel confronto con le strutture titolari dei progetti) saranno completati oltre i termini previsti, fermo restando l’obiettivo del raggiungimento del target della Missione cui si riferiscono.


PROSECUZIONE STRALCI FUNZIONALI E OPERE COMPLEMENTARI

Articolo 30.
(Disposizioni finanziarie)
Al comma 5, dopo la lettera b) è aggiunta la seguente lettera: 
“b-bis) delle autorizzazioni di spesa di pertinenza del Ministero dell’Istruzione e del Merito, per gli stralci funzionali e le opere complementari relativi agli interventi della Missione 4-C1, Investimenti 1.2, 1.3 e 3.3”.

 MOTIVAZIONE
La proposta mira ad assicurare la prosecuzione dei lavori rispetto alle opere complementari che servono a completare i lotti funzionali autorizzati dall’amministrazione titolare, che sono stati conclusi dagli enti attuatori e sono stati calcolati ai fini del raggiungimento del target.
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